
N
ella sua veste di
oracolo postmoder-
no e di «meneghi-
no remix» Paolo
Rossi appare al cen-
tro dell’elisse del

Teatro Studio. Sullo sfondo una «ci-
tazione» del Palazzo di Giustizia di
Milano con l’incombente scritta
«Iustitia», dall’alto delle balconate
pendono manifesti elettorali leghi-
sti, mentre a limitare lo spazio del
teatro da quello del pubblico c’è
una ribaltina con delle piccole luci
a ricordo di un teatro girovago. La
scena dà perfettamente l’idea di co-
me si voglia raccontare Milano:si
parte dall’oggi ma si sconfina in un
ieri che sembra quasi mitico. Così
la Milano ottocentesca della Pove-

ra Gent protagonista del Nôst Mi-

lan, capolavoro in dialetto milane-
se di Carlo Bertolazzi, si trasforma
- nel gioco circense degli attori - in
una Milano immaginaria popolata
di squinzie, di senza casa, di saltim-
banchi che cercano di vivere alla
bell’e meglio. Ma c’è anche la ma-
fia perché l’eroe negativo della sto-
ria, tale Togasso (Paolo Faroni,
molto bravo) è un mafioso mago
della finanza, che usa il computer
invece della pistola mentre l’eroe
buono, l’innamorato saltimbanco
Rico (Marco Ripoldi in un’ottima
prova), cerca di arginarne l’inva-
denza. Insomma ci dice Rossi in un
prologo fulminante, l’avvenire po-
trebbe essere un buco nero in fon-

do al tram come canta Jannacci.
Ma l’aria è cambiata: e nel giorno
«di letizia senza Letizia», che sosti-
tuisce la Milano «della mamma di
Batman» (si parla della signora Mo-
ratti e della casa avveniristica e fuo-
ri legge di uno dei suoi figli) svento-
lano le bandiere arancione del cam-
biamento. Sarà anche strano - co-
me dice una canzone anni 60 - inna-
morarsi a Milano, ma quelle ban-
diere mettono tutta la compagnia
di buonumore. Così, citando i Bea-
tles, tutti cantano «Ehi Giul» omag-
gio al neo sindaco milanese.

La storia, riscritta in una specie
di grammelot a significare la strati-
ficazione dei dialetti in città, da Ca-
rolina Della Calle Casanova (an-
che attrice con grinta), racconta
una vicenda di poveracci, di preca-
ri che non hanno un presente figu-
rarsi un futuro checché ne dica il
ministro Brunetta. Una specie di
«favola», di gente che cerca di affer-
rare l’occasione, i «danée» (i soldi)
magari spingendo la figlia, come fa
in questo caso il Peppon Rossi con
Nina (una sciroccata Valentina
Scuderi in minigonna), al mafioso
di turno, l’unico secondo lui che
possa garantirgli di svuotare piaz-
za Duomo, trasportare a Sesto San
Giovanni con 123 treni della metro-
politana il Duomo ridotto in pezzi
mentre la Madonnina va in taxi a
Bisceglie…altro che moschea più
grande d’Europa. Del resto sono
proprio queste incursioni folli e
grottesche in cui uno scatenato
Paolo Rossi trascina i suoi compa-
gni, le cose migliori di uno spetta-
colo un po’ farraginoso, ancora da
calibrare. Una sceneggiata bizzar-
ra che ha il suo cuore in questo ex
ragazzo che sa mescolare dolcezza
e ironia, ferocia e risate. E che non
si sente più, dice, il Lenny Bruce
dei Navigli ma piuttosto il «Nino
D’Angelo di Porta Romana».●
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Per un «addioalteatrodiGuidoCeronet-

ti il più intenso e struggente possibile» è

l’incipit di questo evento libero, appendi-

ce del Festival dei Disperati, a sua volta

all’internodellakermessedelleCollineTo-

rinesi.UnCeronettibeckettiano,all’ultimo

canto. Da nonmancare.

L’addio di Ceronetti

Finale di teatro

a cura del Teatro dei Sensibili di Guido Ceronetti

conGuido Ceronetti, Fabio Bango, LucaMauceri,

Valeria Sacco, EleniMolos, FilippoUsellini

scene,marionette e costumi di Laura Ross

Torino, TeatroGobetti il 22 conprovaapertadalle 17

alle 20 e debutto il 23 alle 21 ingresso libero

Astro della nuova drammaturgia, l’ar-

gentino Spregelburd è ora «in mano» a

unaltro astro, LucaRonconi, che ne por-

tainscenaunadellesetteoperedell’Epta-

logia,dedicataaipeccaticontemporanei.

Dall’Argentina di oggi a unpaesedell’Est

di ieri, perlustrando vizi e vezzi interiori.

Nuovi peccati

LaModestia

di Rafael Spregelburd

traduzionediManuela Cherubini

regia Luca Ronconi

conFrancesca Ciocchetti, Maria Paiato, Paolo

Pierobon, Fausto Russo Alesi

Spoleto,FestivaldeiDueMondidal24al26giugno

Emio alle danze ePieter agli allestimenti:

una coppia celebrata e piena di sorprese.

Intentaquiaunriattraversamentodeiquat-

tro lavori già dedicati a Dante, in una sorta

di sunto e di nuovo inizio. Spaziando su te-

micomel’influenzadeimassmediaalpopu-

lismo. All’ombra, suggestiva, della Bicocca.

Sulle tracce di Dante

La Commedia

coreografiaeregiadiEmioGrecoePieterC.Scholten

conVictorCallens, DereckCayla, VincenteColomes,

NedaHadji-Mirzaei, Sawami Fukuoka, SuzanTunca

luci di HenkDanner

costumi di Clifford Portier

Milano, Hangar Bicocca, 23 giugno h.21
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Al Piccolo il popolare attore
inscena una Milano di «povera gente»

che rimanda al classico di Bertolazzi

Povera gente

Di CarolinaDella Calle Casanova
daCarlo Bertolazzi

Regia di Paolo Rossi con Paolo Rossi,
Paolo Faroni, ecc..

Milano, Piccolo Teatro Studio fino
al 23 giugno

***

Paolo Rossi in «Povera gente»
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